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OGGETTO : FUTURO LAVORATORI “CAREMAR SPA” 
 

Esimio Presidente, 
 
con la presente, Le comunichiamo tutta la Ns preoccupazione per quanto concerne la  
 
trasformazione della Ns società e la relativa tenuta delle maestranze. 
 
Infatti, si rincorrono sempre più frequenti ed insistenti voci circa la volontà della Tirrenia di  
 
Navigazione di travasare proprio personale verso la costituente società regionale. 
 
La stessa Tirrenia di Navigazione, sostiene detta volontà con la necessità di colmare presunte 
 
carenze di organico erroneamente emerse in sede di contrattazione. 
 
Nel tempo, i progressivi pensionamenti di personale, sono stati coperti dall’utilizzo di personale 
 
a tempo determinato. Detto personale, con il passar degli anni ha mantenuto sempre lo status di  
 
precario. Noi non abbiamo motivo di opporci ad  eventuali travasi di personale Tirrenia. 
 
Chiediamo solo che il personale precario venga normalizzato anche in considerazione delle 
 
professionalità ormai raggiunte e delle eventuali ripercussioni negative che avrebbe sul Ns territorio 
 
l’attuazione della volontà della capogruppo Tirrenia. 
 
Tutto questo anche per evitare conflittualità tra lavoratori Tirrenia e futura CO.RE.MA. 
 
Infine, ma non per demerito, si chiede la tutela dell’indotto, quali i lavoratori delle biglietterie 
 
di Napoli ed Ischia, che hanno sempre lavorato pur passando da un soggetto privato all’altro. 
 
 

 
                                                                          Marittimi CAREMAR spa 
                                                                                                          Ernesto Garzia 
 


